




MOSTRI MALATI, GATTI NERI E FANTASMI
Storie macabre per un Halloween da paura!
È arrivato l’autunno e manca ormai poco ad Halloween, per l’oc-
casione la Biblioteca dei Ragazzi di Treviso vi consiglia tre libri 
per arrivare preparati al pauroso evento.
Se vi piacciono gli albi illustrati con di-
segni raffinati e a tratti disgustosi, non 
potete perdervi “Mostri malati” di Em-
manuelle Houdart (Logosedizioni, 2016), 
questo libro vi farà scoprire tutte le malat-
tie più assurde e deliranti che affliggono 
ogni mostro presentandoli in tutte le loro 
debolezze, attenzione, però, che se si ri-
prendono sono guai seri!

Se invece siete 
amanti delle storie con un bell’intreccio 
oscuro, non vi potete perdere “Raccon-
ti macabri” di Edgar Allan Poe illustrati 
dalla mano di Benjamin Lacombe (Rizzoli, 
2018). Il libro è un tuffo nelle migliori nar-
razioni di uno tra i più importanti scrittori 
dell’orrore.
Infine, se volete davvero arrivare prepara-
ti a questo giorno non resta che leggere 
“Che paura! Grandi classici del terrore” 
riscritti da Alessandro Gatti (Edizioni EL, 
2018) un percorso tra le storie più paurose 
di sempre: da “Il funerale dei topi” di Bram 
Stocker a “Il Fantasma di Canterville” di 
Oscar Wilde, racconti misteriosi che hanno 
influenzato i più recenti scrittori.

Francesca (Servizio civile)
I prossimi appuntamenti in BRAT:
31 OTTOBRE: Letture di Halloween, a cura di ABiBRaT
ore 16.45 - 17.15 per bambini 3-6 anni
ore 17.30 - 18.00 per bambini 7-10 anni
20 posti su prenotazione
L’amore ci separerà? Letture del mistero a cura di ABiBRaT
Solo per ragazzi in cerca del brivido dagli 11 ai 14 anni.
20 posti su prenotazione
10 NOVEMBRE: BRAT in GIOCO per l'International Game Day, 
ore 15.00-19.00
Pomeriggio con i migliori giochi da tavolo per bambini da 4 a 14 
anni in compagnia de la Tana dei Goblin. Entrata libera fino ad 
esaurimento posti.
16 NOVEMBRE: Io bambino. Primi passi tra le letture da 0 a 
36 mesi, a cura di ABiBRaT
ore 10.30 - 11.00 per bambini 0-18 mesi
ore 11.15 - 11.45 per bambini 18-36 mesi
20 posti su prenotazione
25 NOVEMBRE: Tutto Lionni! Ciclo di letture Abracadabra, 
a cura di ABiBRaT con piccola mostra libraria
ore 16.45 - 17.15 per bambini 3-6 anni
ore 17.30 - 18.00 per bambini 7-10 anni
20 posti su prenotazione
29 NOVEMBRE: Peer Gynt (testo di E. Ibsen, musica di E. 

Grieg), a cura di Musica in Valigia con le voci di ABiBRaT. I 
classici della letteratura per l’infanzia con musica dal vivo, ore 
17.00-18.00 - 20 posti su prenotazione. Per bambini e ragazzi 
da 6 a 14 anni
BRaT - Biblioteca dei Ragazzi E. Demattè
Piazza Rinaldi, 1/B, Treviso
Tel: 0422 658993, brat@bibliotecatreviso.it;
Facebook: Biblioteca dei Ragazzi di Treviso
ORARIO: dal lunedì al venerdì 15:30 - 18:30; sabato 09:30 - 12:30

EMOZIONI IN VETTA
Progetto scuole 2019-2020
Emozioni in Vetta nasce da una lunga passione per la mon-
tagna, la natura e le attività all'aria aperta che hanno portato i 
fondatori a fare di questo amore un'attività lavorativa certificata. 
Vorremmo condividere la nostra passione con tutti i gruppi e le 
scolaresche che desiderino approfondire o avvicinarsi alle at-
tività outdoor in montagna e condividere con noi i tanti aspetti 
naturalistici e culturali che la montagna sa offrire. 
Non solo sport all'aria aperta ma anche saper comprendere 
il territorio che attraversiamo, conoscerne la storia, osservare 
le tracce degli animali, riconoscere gli alberi del bosco, capire 
come si sono formate le montagne!
Siamo attivi con le scuole di ogni grado, associazioni, gruppi. 
Siamo un gruppo di Accompagnatori di Media Montagna, 
professionisti specializzati in accompagnamento escursionistico.
Ci unisce una visione comune sul modo di trasmettere i valori 
che la montagna porta in sé, promuovendo la cultura del rispet-
to ambientale e della sicurezza in montagna. Il Collegio Guide 
Alpine del Veneto, al quale tutti noi apparteniamo, ha provvedu-
to in modo scrupoloso alla nostra formazione.
Alcune delle escursioni a tema proposte per il Progetto Scuole 
2019/20: la Grande Guerra del 1915-1918, la diga del Vajont, 
la fauna selvatica, la flora di montagna: alberi e fiori, l'aspetto 
geologico delle nostre montagne, Educazione ambientale.
Per informazioni: emozioniinvetta@gmail.com – tel. 3385457116

Articolo promozionale Midateatro
MIDATEATRO
Laboratorio teatrale per bambini e ragazzi
I Laboratori Teatrali di Midateatro, nascono dall’idea di far co-
noscere a giovani e “giovanissimi” l’arte del Teatro. Quello vero, 
che funziona da sempre come una festa tra vecchi amici con cui 
stai subito bene. Quello dove l’avanspettacolo, la farsa, il melo-
dramma, la commedia veneziana, la commedia musicale, ven-
gono riproposte con passione e divertimento da giovani attori o, 
addirittura, bambini.
“Midateatro...ragazzi in scena!” nasce nel 2007, dapprima 
come Laboratorio e, in seguito come Compagnia Teatrale, per 
ragazzi dai 13 ai 20 anni con un incontro settimanale della du-
rata di due ore.
“Midateatro...bambini in scena!” nasce nel 2017 e si rivolge 
ai bambini dai 6 ai 12 anni. Un incontro settimanale, dove i bam-
bini hanno modo di scoprire e conoscere il significato del “fare 
Teatro”.



BAMBINI ED ANZIANI
Un incontro tra generazioni
Sembra ormai tanto lontano il tempo in cui quasi tutti i bambini 
potevano contare sull’affetto e la presenza dei loro nonni. Era 
un dato di fatto, c’erano. Oggi giorno invece si assiste ad una 
diversa situazione sociale e familiare in cui la loro presenza non 
è più così scontata ma anche la presenza degli stessi nipoti 
all’interno della famiglia non è un fatto così ovvia. Ci troviamo 
per tanto in una società in cui i due poli opposti di una gene-
razione sono sempre più lontani e gli stimoli che potrebbero 
derivare da entrambi sono estremamente importanti ma non 
sempre riconosciuti. 

I bambini 
lo sappia-
mo sono 
pieni di 
e n e r g i a 
e vitalità, 
c h i e d o -
no alle 
p e r s o n e 
più gran-
di, alcuni 
a s p e t t i 
fondamen-

tali, affetto, attenzione, ma soprattutto chiedono tempo, chiedo-
no di stringere un legame con il passato, di conoscere quello 
che viene prima dell’adesso e da dove provengono. 
Hanno bisogno di sperimentare il senso stesso della vita attra-
verso la partecipazione attiva di una comunità e loro coetanei, 
ma anche persone di età più avanzata che permette di com-
prenderne il senso della vita e delle fatiche, spesso non com-
prese in un mondo sempre più social ma meno sociale. 
L’esperienza che i piccoli possono ricevere nell’incontro con le 
persone anziane è un fondamento di crescita.
L’anziano offre al bambino tempi e spazi completamente diversi 
da quelli dei genitori e a differenza dei genitori, protesi al futuro, 
la persona anziana si presenta come una persona concentrata 
nel presente del bambino, rallentando i ritmi e offrendo ai piccoli 
anche uno spazio magico e fantastico dove essere sé stesso.
Spesso i racconti del passato, dell’essere stato a sua volta bam-
bino rappresentano un momento di condivisione difficilmente 
recuperabile da qualsiasi fiaba o storia.
Grazie a questo incontro, contatto e scambio, si offre ai piccoli la 
possibilità di scoprire la vecchiaia per mezzo di una conoscenza 
attiva, un’esperienza quotidiana, vera, reale che consenta di es-
sere un domani adulti senza pregiudizi e discriminazioni, in una 
società che è sempre più vecchia.  
Interessanti sono alcune esperienze effettuate in Italia, dove la 
condivisione di alcuni momenti di quotidianità forniscono la pos-
sibilità per molti bambini di poter godere di un tempo di qualità e 
un tempo dello stare insieme che purtroppo non è sempre così 
presente nella vita dei nostri giorni, ma allo stesso tempo la pos-
sibilità di molti anziani che non hanno avuto la possibilità di es-
sere nonni, di poter vivere la gioia e l’energia tipica dei bambini.

Dott.ssa Anita Avoncelli - Pedagogista

FIERE DI SAN LUCA 2019
Le date e le promozioni per tutta la famiglia
Fino al 20 ottobre il prato della 
Fiera a Treviso sarà occupato 
dagli oltre 100 padiglioni (giostre, 
postazioni gioco e street food) 
dell’edizione 2019 delle Antiche 
Fiere di San Luca.
Il grande e tradizionale luna 
park nel cuore dei trevigiani che 
l’hanno conosciuto da bambini, 
vissuto da ragazzi e che oggi lo 
frequentano da genitori o nonni 
accompagnando figli e nipoti. 
L’emozione e la gioia negli occhi 
dei bambini si accompagnano 
alle musiche, alle luci e ai profumi che inevitabilmente riportano i 
visitatori alle sensazioni vissute ai tempi della propria infanzia… 
senza dimenticare l’immancabile “frittella delle Fiere”!

Tra gli appuntamenti da segnalare: il Cartoon Party 
(12 ottobre), la Giornata dello Studente (16 ottobre), 
Festa del Bambino (18 ottobre), Premiazione con-
corso disegno e poesia (18 ottobre) e Spettacolo 

pirotecnico (19 ottobre, alle 22.30).
Quest’anno la principale novità tra le giostre è rappresentata da 
“Big Bamboo”, una passeggiata umoristica per tutta la famiglia.
Per informazioni è possibile visitare la pagina Facebook delle 
Fiere di San Luca e il sito www.lunaparkfieredisanluca.com 
dove è possibile trovare anche una sezione dedicata alle pro-
mozioni per tutta la famiglia scaricabili e valide dal lunedì al 
venerdì per tutta la durata della manifestazione.

I RACCONTI DELLE FINESTRE 2019/20
Infanzia e Primaria a teatro
Anche quest’anno, la Fondazione Benetton Studi Ricerche, in 
collaborazione con l’associazione culturale Codice a Curve, 
propone, tra novembre 2019 e marzo 2020, una piccola rasse-
gna di teatro per la scuola dell’infanzia e primaria. 
Si inizierà martedì 5 novembre con lo spettacolo di teatro di-
segnato di narrazione, Pinocchio, di e con Gek Tessaro per la 
scuola primaria dove il gioco poetico del disegno dal vivo incro-
ciato alla musica restituisce il viaggio sognante e lirico di una 
delle più belle fiabe di tutti i tempi.
Lunedì 9 marzo, Giorgio Gabrielli proporrà alle scuole dell’infan-
zia lo spettacolo di ombre cinesi e narrazione, Il giardino, dove 
i narratori diventano animatori e musicisti, svelando l’incanto 
della vita che si muove tra fili d’erba e fiori, e coinvolgendo i 
bambini, i quali da aiutanti magici potranno cambiare la storia 
a loro piacimento.
Martedì 10 marzo, Barabao teatro metterà in scena per la scuo-
la primaria la commedia musicale in maschera, Il sogno del 
giovane Leonardo da Vinci: storia del piccolo Leonardo che 
vive nel suo splendido villaggio Vinci e qui esplora il mondo che 
lo circonda con estrema curiosità e vitalità. 
Ingresso a tutti gli spettacoli: 5 euro. Per informazioni: Fonda-
zione Benetton, tel. 0422.5121, perlascuola@fbsr.it, www.fbsr.it





IL BABYWEARING
Incontro informativo gratuito

Martedì 15 ottobre, presso il Nido Infanzia “Arcobaleno” 
in Via Monterumici 10b a Treviso, si terrà un incontro 
informativo gratuito sul Babywearing a cura di Paola 
Gambaro, Consulente del Portare.

L’appuntamento sarà l’occasione per apprendere nozioni 
sull’arte del portare in fascia il proprio figlio o figlia e sui supporti 
ergonomici.
Si parlerà dell’importanza del contatto con il proprio bambino, 
della fisiologia del portare, del perché portare il bimbo in fa-
scia; capiremo insieme quali sono i bisogni del bambino e del-
la mamma e come soddisfarli anche attraverso la pratica del 
Portare. Inoltre, sarà possibile visionare i diversi tipi di supporti 
portabebè che rientrano negli standard qualitativi della Scuola 
del Portare.
L’incontro è rivolto alle neomamme, a mamme in attesa, ai papà e 
a tutti coloro che hanno interesse e curiosità verso il babywearing.
Prenotazione obbligatoria al 345/0336282 oppure 0422/546671

L’IMPORTANTE E’ … PARTECIPARE
Genitori attivi nella scuola dei propri figli
Prende spunto proprio dalla celebre frase di De Coubertin la 
risposta alla perenne domanda che mi viene posta da molti ge-
nitori nei miei incontri con i Comitati Genitori delle scuole: “Vorrei 
ma non ho tempo. Come faccio?” oppure “Come fate voi a fare 
tante cose?”
Mi trovo quindi a ricordare a questi genitori, come me, che sono 
i primi educatori dei loro figli. La scuola è uno strumento edu-
cativo importantissimo alla quale deleghiamo parte della loro 
formazione e con la quale stipuliamo un accordo che si chiama 
“Patto di Corresponsabilità Educativa”. 
E’ appunto un “patto”, cioè un accordo fra pari: da un lato la 
scuola riconosce il nostro ruolo di educatori, dall’altro noi rico-
nosciamo lo stesso ruolo, ampliato nella didattica, ai docenti. 
Da questo accordo nasce una reciproca responsabilità nell’edu-
cazione e nel corretto sviluppo cognitivo ed esperienziale della 
nostra prole. In altre parole la scuola non è un “parcheggio” ma 
è un “ambiente” nel quale accompagniamo i figli perché acquisi-
scano competenze specifiche articolate, imparino ad affrontare 
le difficoltà e le complessità dei rapporti interpersonali con coe-
tanei e adulti, sappiano reagire alle sconfitte con l’impegno e a 
gioire delle sudate vittorie.
Il nostro ruolo di adulti-genitori è quindi fondamentale e la scuola 
lo riconosce definendo aree di interazione importanti: i Rappre-
sentanti di Classe, il Comitato dei Genitori e i Rappresentanti nel 
Consiglio d’Istituto. Sono tutti ruoli “attivi” nei quali i genitori si pon-
gono al fianco dei docenti sostenendoli nell’azione educativa.
La risposta alle domande è quindi semplice: “E’ importante 
esserci, partecipare a questo fondamentale momento dello 
sviluppo dei nostri figli”. 
I ragazzi ci osservano e imparano anche dai nostri comporta-
menti: se ci impegniamo imparano l’Impegno e la Dedizione, se 
regaliamo il tempo agli altri imparano la Generosità e il Volonta-
riato. Come possiamo pretendere che per loro la Scuola sia 

una entità importante e magari pure interessante, quando 
noi non le dedichiamo che la minima attenzione? Le nostre 
azioni di genitori-educatori sono la “linfa” che nutre l’albero, nel-
la vita come nel percorso scolastico. Diamo l’esempio parteci-
pando attivamente alla vita scolastica, qualche ora all’anno non 
ci sconvolgerà la vita ma contribuirà fortemente a cambiare e 
migliorare la nostra percezione dell’istituzione scolastica e sarà 
un forte esempio per i nostri figli. Alle prossime elezioni dei 
Rappresentanti di Classe, d’Istituto o del Comitato Genitori 
alzate la mano e dite “Voglio partecipare” da questo picco-
lo gesto inizierà il “cambiamento” nella scuola, in famiglia 
e soprattutto in voi.

Stefano Vicedomini 
Coordinamento Comitati Genitori Treviso e prov.

ONDE DI SUONI E DI AMICIZIA
Le onde sonore spiegate dai ragazzi del Liceo Da Vinci

Lo scorso mese 
di aprile abbiamo 
ospitato i ragazzi 
del liceo Da Vinci di 
Treviso nella nostra 
scuola, la Giovanni 
XXIII. Loro ci hanno 
spiegato lo sviluppo 
e la propagazione 

delle onde sonore, attraverso giochi ed esperimenti.
Inizialmente abbiamo parlato un po’ per conoscerci e dopo han-
no iniziato la loro lezione sul suono. Il primo esperimento è stato 
quello dello xilofono, per mostrarci i vari tipi di suoni. Il secondo 
è stato quello delle 6 bottiglie d’acqua: abbiamo notato che più 
c’è acqua meno si sente il suono, e viceversa.
Il terzo esperimento è stato quello del telefono senza fili, forma-
to da due bicchieri e un filo conduttore che vibrando portava il 
suono nell’altro bicchiere.
Nell’ultimo incontro ci hanno spiegato che cosa era il “mezzo”, 
cioè l’aria. Con l’esperimento del diapason, se si sbatteva su un 
piano duro e si appoggiava il pallino sul tavolo, si otteneva un 
suono di lunga durata e grave. Se invece si appoggiava il pallino 
del diapason sulla superficie dell’acqua si formavano delle pic-
cole ondine. La differenza era che, quando si sbatteva sul tavolo 
il suono si propagava nell’aria, che era il mezzo, quando invece 
si metteva nell’acqua si propagava proprio attraverso di essa.
Un altro esperimento è stato quello della cassa di risonanza: 
c’era una scatolina appesa da cui veniva fuori la musica, però, 
quando si aspirava l’aria con una pompa per togliere il mezzo di 
propagazione, la musica non si sentiva più. Il terzo esperimento 
è stato quello dell’imbuto dentro il quale parlavamo forte e con 
la nostra voce spostavamo il sale sopra il barattolo. Questo vuol 
dire che l’aria è più forte.
Bambini… alla fine di tutte queste attività vi possiamo dire che 
ci siamo divertiti tantissimo e speriamo che anche voi lettori 
possiate fare un giorno questa bellissima esperienza. Ci siamo 
entusiasmati e abbiamo imparato tantissime cose!
Inoltre ci siamo sentiti veramente felici di avere questi bravi ra-
gazzi come nostro supporto e siamo diventati loro amici.

Classe IV B - Scuola Primaria Giovanni XXIII



RACCONTO IL MIO RITORNO A SCUOLA…
Finalmente ritorno a scuola e il mio pensiero vola felice alla clas-
se che ho lasciato e a tutti i momenti trascorsi insieme ai miei 
compagni e alle mie maestre.
La mia classe è come un piccolo giardino in cui cresco, imparo 
a conoscere, sapere e fare.
Studiando: musica, arte, inglese, motoria, storia, religione, ge-
ografia, scienze… ma soprattutto nella mia classe mi ritrovo i 
miei compagni, con cui gioco, litigo e poi faccio la pace e le 
maestre che con occhiate severe mi dicono che devo imparare! 
Imparare! Imparare!
Insieme a tutti loro imparo ad essere un buon cittadino, non 
solo della nostra bellissima città di Treviso, ma del mondo.
Nella mia classe, non sono smarrito, ma felice d’esserci e rac-
contare al mio diario un nuovo anno scolastico straordinario.
A tutti auguro un buon anno scolastico 201-2020 e un caloroso 
benvenuto alla nostra nuova preside.

Classe IV A - Scuola “D. Valeri”

IL MAL DI DENTI
Prevenire è meglio che curare e un bambino seguito corretta-
mente fin dai primi mesi anche nella sua salute orale non do-
vrebbe avere mal di denti.
Purtroppo però, spesso, quando i bambini hanno mal di denti, 
non si sa cosa fare.

Cerchiamo di darvi alcuni semplici consigli per capire cosa sta 
succedendo e per poter dare le giuste informazioni al vostro 
dentista pediatrico di fiducia.
Pulpite o Ascesso. Se il dolore è molto forte, il bambino si la-
menta ad ogni ora del giorno, oppure si è svegliato per il mal di 
denti, probabilmente è una pulpite o un ascesso.
Purtroppo è difficile controllare il dolore. Un primo passo può 
essere dare del paracetamolo (la classica Tachipirina) oppure 
ibuprofene (il Nurofen). In ogni caso è meglio sentire il dentista 
di fiducia o il pediatra. In queste situazioni, spesso, può essere 
necessario dare l’antibiotico, soprattutto quando si nota gonfiore 
della guancia!
In genere il mal di denti da pulpite passa dopo 2-3 giorni. Nel 
caso di ascesso, il male diminuisce se si forma la fistola, il punti-
no bianco dal quale esce il pus formato dall’infezione.
Carie. Generalmente non è un dolore spontaneo ma causato 
dall’esposizione a cibi freddi o particolarmente dolci, passa in 
tempo breve e non si presenta lontano dai pasti o dall’assunzio-
ne di bevande fredde.
Non serve dare nessun tipo di farmaco ma è importante fissare 
una visita di controllo, le carie presenti vanno curate prima di 
arrivare ad evolversi in una pulpite o un ascesso!

Sindrome del setto. Il dolore in questo caso è molto forte e 
compare quando si mangia o subito dopo, capita spesso che il 
bimbo scoppi a piangere durante un pasto o una merenda. In 
ogni caso diminuisce molto se si lavano con attenzione i denti e 
si tolgono i residui di cibo.
Normalmente è causato dalla presenza di carie che hanno già 
rotto parte del dente. Guardando con attenzione nella zona dei 
molaretti decidui si possono vedere degli spazi tra i denti, dove 
il cibo si incastra e crea un’infezione sulla gengiva.
E’ importante pulire molto bene, anche con l’aiuto di uno stuzzi-
cadenti o di uno scovolino. Può essere utile l’applicazione di un 
gel disinfettante alla clorexidina, aiuta a risolvere l’infiammazio-
ne della gengiva che causa il dolore.
In ogni caso, anche se il dolore dovesse risolversi, è necessario 
rivolgersi quanto prima all’odontoiatra pediatrico di fiducia per 
un’accurata visita e per assicurarsi che il male non si ripeta.

Ivan Dr. Gazzola – dr@studiogazzolaortodonzia.it

SCUOLA DELLE TATE A TREVISO
È iniziata la 5^ edizione
Idea Sociale di Treviso, in collaborazione con l’associazione Il 
Melograno - Centro informazione maternità e nascita, offre un 
percorso formativo in grado di qualificare personale, anche ma-
schile, addetto alla cura dei piccoli. 
Gli obiettivi:
• creare un’offerta di lavoro qualificata che risponda ai bisogni 
reali di bambini e genitori; 
• trascendere il termine Baby sitter, che sta seduto e osserva il 
bambino senza partecipare attivamente alla relazione, valoriz-
zando invece l’osservazione partecipata; 
• offrire l’opportunità sia teorica che pratica di approfondire la 
specificità di un’attività educativa a domicilio; 
• valorizzare l’esperienza personale delle madri e dei padri per tra-
sformarla in un’opportunità lavorativa adeguatamente qualificata; 
• istituire un apposito elenco delle Tate a domicilio formate e 
qualificate che, tramite la coordinatrice del progetto, viene pre-
sentato alle famiglie interessate a questa tipologia di servizio. 
La scuola si compone di due unità: un modulo teorico di 56 ore 
sui temi: il lavoro di cura; i bisogni dei bambini e delle bambine; 
lo sviluppo psico-motorio del bambino da 0 a 36 mesi; la casa 
a misura di bambino; il gioco e la lettura per l’infanzia; la tata e 
le routines; la promozione della salute; incontro con la famiglia; 
primo soccorso e disostruzione pediatrica; mappatura dei servizi 
per l’infanzia e forme contrattuali per il lavoro di tata. Un modu-
lo pratico di tirocinio di 30 ore, da svolgersi presso case in 
appoggio a tate formate da noi, presso i nostri Nidi in famiglia e 
presso la sede del Melograno di Treviso, come uditrici agli incon-
tri proposti alle neo mamme e ai bambini di età 0-3 anni. 
Destinatari. Il corso è rivolto a chi si prende cura di bambini e 
vuole vedere riconosciuta professionalmente la propria espe-
rienza lavorativa, alle famiglie che sentono la necessità di quali-
ficare la persona che si occupa già dei propri figli e a coloro che 
vogliono approfondire le loro conoscenze in ambito educativo.
Sede del corso La teoria si svolgerà presso la nuova sede di 
Idea Sociale e del Melograno, in Via F. Baracca n.14 a Treviso. 
Informazioni, costi e iscrizioni Angelica Laera, tutor del corso 
E-mail: scuoladelletate@ideasociale.org



ASSOCIAZIONE MADAMADORE’
Care mamme e cari papà, l'autunno è 
alle porte e anche le attività di Madama-
dorè stanno tornando.

Prendete appunti perché ci saranno nuo-
vi ed interessanti incontri per voi e i vostri 
piccini. Come di consueto vi chiediamo la 
cortesia di prenotarvi in anticipo al nume-
ro 342 7809808 per darci la possibilità di 

organizzare al meglio le attivi-
tà. Vi chiediamo inoltre di indi-
care l'età dei vostri bambini.
Per restare sempre aggiornati 

seguite la nostra pagina Facebook @ma-
damadoretreviso 
- 14 OTTOBRE: “Quattro chiacchiere 
insieme sul metodo Montessoriano 
0-3 anni” ore 9:30-11:30 con Anna Mot-
ta, educatrice Montessoriana diplomata 
all'Opera Nazionale Montessori di Roma.
“Manovre di disostruzione delle vie 
aeree nel bambino e nozioni di Primo 
Soccorso Pediatrico” ore 20:30-22:30, 
lezione interattiva-informativa GRATUITA 
teorico/pratica aperta a tutti: papà, mam-
me, nonni, zii e chi si occupa di bambini.
- 21 OTTOBRE: “Shiatsu mamma - 
bambino” ore 10:00-11:00, è un progetto 
che si sviluppa in tre incontri in cui adulto 
e bambino possono acquisire e sperimen-
tare nozioni di base di Shiatsu e Medicina 
Tradizionale Cinese (iscriz. obbligatoria).
"Igiene dentale, problemi dentali: dai 
ciucci, alla alimentazione al fluoro" ore 
16.30 - 18.00 con Clelia Greco, dentista e 
mamma. Per i bimbi nel frattempo labora-
torio "bocche buffe" con Beatriz.
- 28 OTTOBRE: “Perle di latte” ore 9:30-
11:30, mattinata di "gioco a quiz" insieme 
a Roberta e Sonia (mamme alla pari for-
mate al "Il Melograno" Treviso) per sfatare 
i falsi miti ed i pregiudizi sull'allattamento.
- 4 NOVEMBRE: “Lo svezzamento natu-
rale” ore 9:30-11:30, ne parliamo insieme 
alla nutrizionista Maria Sole Crosato.
Laboratorio di ispirazione Montes-
soriana per bambini ore 16:30-18:00, 
sperimentazione e scoperta per l'età 0-3, 
a cura di Ketty Lorenzet presidente Ass. 

Montessori Treviso. Max 10 posti.
- 11 NOVEMBRE: “Il sonno e il pianto 
del neonato: segnali e strategie” ore 
9:30-11: 30, ne parliamo con l'ostetrica 
Giusy Zanatta.
“Alice project e il suo progetto educa-
tivo” (la data potrebbe subire modifiche) 
ore 20.30-22.30, incontro con il fondatore.
- 18 NOVEMBRE: “Shiatsu mamma - 
bambino” ore 10:00-11:00, 2' incontro.
“Ed è subito magia: spettacolo e labo-
ratorio con il mago” ore 16:30-18:00, 
da spettatori ad apprendisti maghetti: co-
struiamo la nostra bacchetta magica!
- 25 NOVEMBRE: “L’arte di educare: 
spunti per la primissima infanzia” ore 
9:30-11:30, insieme a Francesca Girotto, 
psicopedagogista, educatrice e condut-
trice formata dal Centro Studi Podresca 
per il percorso L’Arte di Educare parlere-
mo del ruolo del genitore per poter avere 
degli strumenti utili per affrontare la pri-
missima infanzia. 
Tutti i venerdì: “Pronto mamma” ore 
10:00-12:00, un servizio telefonico qua-
lificato di ascolto con la psicoterapeuta 
Noemi: le mamme possono condividere 
dubbi e difficoltà dell’essere mamma. Per 
info: 346.0276336.
Tutte le domeniche: “Piccole note 
musicali in pediatria” ore 9:00-12:00, 
presso la Pediatria del Ca’ Foncello con 
Francesca Scarpa, per info 339.1599343

“LE MAÎTRE EST L’ENFANT”
Il metodo Montessori in un film
L'Associazione Montessori Treviso vi in-
vita alla proiezione del film-documentario 
“Le maître est l’enfant” – “Il bambino è 
il maestro” dove è possibile vedere “La 
vita in una scuola Montessori raccontata 
dai bambini”.

E’ per tutti una grande occasione di ap-
profondimento del metodo Montessori: 
un approccio educativo che vuole cele-
brare e nutrire il desiderio di conoscenza 
di ogni bambino, vedendo valorizzato lo 
spirito umano dal punto di vista fisico, so-
ciale, emozionale e cognitivo.
Il regista ha portato la macchina da presa 
nella più antica scuola montessoriana di 
Francia (Ecole Jeanne d'Arc de Roubaix, 

1946) con bambini dai 3 ai 6 anni e ha 
incontrato allievi felici, liberi di muoversi, 
capaci di lavorare da soli o in gruppo: 
sono loro che lo hanno guidato durante 
un intero anno scolastico, mostrandogli la 
magia della loro autonomia e autostima, il 
lato di una nuova società di pace e libertà. 
Su YouTube è disponibile il trailer del film.
Dopo il tutto esaurito dello scorso 22 
maggio, serata nella quale avevamo 
presentato il film in anteprima con il tour 
promozionale del regista francese Ale-
xandre Mourot, che ci ha onorati della 
sua presenza a Treviso, al Cinema Edera 
due proiezioni. Sabato 26 ottobre alle 
ore 15.00, Martedi 29 ottobre alle ore 
20.30 (con disponibilità per il dibattito fi-
nale al fine di approfondire la pedagogia 
Montessori), vi aspettiamo numerosi.
Info: info@associazionemontessoritreviso.it

ORESTE IL PESCATORE
31 maggio 2019: per noi bambini della 
scuola dell’infanzia di Merlengo è una super 
giornata, come si dice ora: straimportante!

Dopo mesi e 
mesi di messag-
gi, regali e tante 
emozioni, oggi 
conosceremo 
Oreste!
Chi è Oreste? E’ 
il nostro amico 
pescatore che 
durante l’anno 
scolastico ci ha 

parlato attraverso lettere, aiutandoci a 
scoprire “il suo mondo” fatto di reti, pesci, 
onde e anche tanta magia.
Con lui siamo andati alla scoperta del 
mare e delle sue creature e ci ha fatto ca-
pire il significato dell’amicizia, quella vera, 
fatta di fiducia, rispetto e complicità.

Grazie Oreste per la tua misteriosa pre-
senza che ci ha accompagnato per dieci 
mesi e del tuo affettuoso abbraccio che 
oggi finalmente ci hai donato.

I bambini della Sc. dell’Inf. di Merlengo



















“IL MELOGRANO”
Dopo il successo L’Associazione Nazionale “IL MELOGRANO”, è 
un’associazione senza scopo di lucro, che dal 1981 si occupa di 

maternità, nascita e prima in-
fanzia, imponendosi fin da su-
bito come punto di riferimento 
per le donne che desiderano 

vivere la maternità e il parto da protagoniste, nel rispetto delle 
proprie scelte, della propria individualità, della propria cultura.
Anche a Treviso Il Melograno, con l’apporto delle socie stesse, 
organizza molteplici attività e servizi: gruppi di accompagna-
mento alla nascita, servizi di assistenza durante la gravidanza, 
il parto e il puerperio, gruppi di confronto tra genitori, incontri 
tematici, sostegno all’allattamento.
Nel dare voce, accogliere e condividere tutti i diversi aspetti 
dell’esperienza di mettere al mondo un figlio, i servizi proposti 
intendono prendersi cura delle madri in modo particolare, dei 
padri e dei loro neonati, offrendo ascolto, attenzione, contatto, 
vicinanza, comprensione, sostegno, aiuto pratico, lavorando per 
garantire la continuità dell’assistenza nell’intero periodo dalla 
gravidanza, al parto, al puerperio, ai primi anni di vita.
Attraverso la socializzazione e la condivisione delle esperien-
ze legate alla maternità, Il Melograno si propone di creare e 
sostenere reti di donne e genitori all’interno del territorio che 
contribuiscano così alla promozione di una cultura della nascita 
rispettosa dei ritmi fisiologici del parto, dell’intimità, delle emo-
zioni e dei bisogni affettivi della coppia e del bambino, secondo 
le indicazioni dell’Organizzazione Mondiale della Sanità.
In partenza nel mese di ottobre numerosi appuntamenti: 
• Gravidanzando® dedicato alle mamme in attesa, 
• Mamma Portami A Ballare per le mamme e i loro bebè, 
• Musicainfasce® per i più piccini, 
• Massaggio Infantile, 
• Dal Latte Alle Pappe rivolto ai genitori interessati ad avvici-
narsi consapevolmente all’alimentazione complementare,
• Nati Per Leggere volto alla sensibilizzazione della lettura, 
• Mamme Di Nuovo ciclo di incontri unico nel suo genere per 
mamme nuovamente in attesa, 
• Il Filo Di Inanna per donne che desiderano elaborare il vissuto 
di un parto traumatico 
• Coccolare Chi Coccola, cerchio di donne all’interno del quale è 
possibile condividere la propria esperienza di maternità.
La nostra sede di Treviso vi aspetta, con proposte, tenute e guida-
te da Operatrici della Nascita e professioniste dell’ambito.
Per contattarci e per saperne di più: www.melogranotv.org – E-
mail: centro@melogranotv.org tel. 329 35 76 008

MESE DEL BAMBINO 2019
Il Mese del Bambino è un ciclo di serate formative, ad accesso 
libero e gratuito, offerto dal Centro della Famiglia di Treviso ai ge-
nitori, ai nonni, agli insegnanti ed agli educatori.
Con la consapevolezza che fare il papà e fare la mamma è una 
delle sfide più complesse della nostra epoca e che fare i genitori 
è partecipare a costruire il presente ed il futuro delle nostre comu-
nità e del nostro Paese.
Serate di formazione per offrire strumenti, stimolare riflessioni 

e far conoscere opportunità di supporto. I bambini, sempre più, 
sono un bene raro e prezioso ed il Consultorio “Centro Servizi 
Famiglia”, consapevole del proprio ruolo pubblico, mette a dispo-
sizione la propria équipe di esperti psicoterapeuti, psicologi, oste-
triche e neuropsicomotricisti. Il programma è ricco e variegato:
Gli ingredienti della “crescita” (15 ottobre). Crescita, un semplice 
acrostico che racchiude al suo interno un mix di ingredienti da ri-
ordinare con equilibrio e creatività: C - carboidrati, R - responsabi-
lità, E - emozioni, S- salute, C - condimenti, I - insieme, T - tavola, 
A – apertura (Marta Benvenuti - Psicologa psicoterapeuta, Ester 
Susin – Dietista).
Quando è troppo è troppo (22 ottobre). L'importanza, per i bam-
bini, di saper regolare emozioni e comportamenti. Una compo-
nente fondamentale per la socialità, ma anche dal punto di vista 
cognitivo per costruire autonomie personali e processi decisionali 
efficaci (Michela Cendron - Psicologa psicoterapeuta, Fanny Ca-
merini – Neuropsicomotricista).
Benvenuta adolescenza! (27 ottobre). Crescere, navigando tra 
social, scuola e famiglia. L'adolescenza comporta grandi cambia-
menti personali e relazionali e la dimensione dei social ne acuisce 
la complessità. Quali le sfide e quali le opportunità? (Giulia Breda 
- Psicologa psicoterapeuta e Barbara Favaretto – Insegnante)
Sarà certamente un cammino stimolante e generativo per ogni 
partecipante. Per informazioni: www.consultoriotreviso.org; segre-
teria@consultoriotreviso.org; 0422 582367.





TELEFONO AZZURRO DI TREVISO
Appuntamento in piazza sabato 19 ottobre
Telefono Azzurro Onlus di Treviso ha ripre-
so le sue attività nelle scuole, con lo scopo 
di sensibilizzare bambini e ragazzi attra-
verso l’attuazione di laboratori su bullismo/
cyberbullismo, sicurezza in rete, multicultu-
ralità e diritti. 
In occasione dell’anniversario della Con-
venzione Onu sui diritti dei bambini e ra-

gazzi, il 19 Ottobre si terrà, in 
Piazza dei Signori a Treviso, un laboratorio per sco-
prire i diritti dei nostri bambini e ragazzi attraverso un 
meraviglioso Gioco dell’oca, in collaborazione con il 

Comune. Vi aspettiamo! 
Per maggiori informazioni sui nostri laboratori chiama lo 
0422545404 o scrivi una mail a telefonoazzurro.tv@gmail.com
Inoltre se pensi di essere vittima di bullismo o cyberbullismo 
o stai vivendo una situazione difficile chiama i nostri numeri di 
emergenza gratuiti 1 96 96 o il 114, o rivolgiti a Ch@t che puoi 
trovare sul sito www.telefonoazzurro.it, troverai degli operatori 
specializzati pronti ad ascoltarti e supportarti.

UN AMBIENTAMENTO SERENO AL NIDO
L’Ambientamento al nido è un periodo molto delicato che coin-
volge non solo il bambino, ma tutta la famiglia a livello organiz-
zativo, ma soprattutto emotivo. Rispettare, riconoscere e accet-
tare le proprie emozioni è fondamentale per un ambientamento 
di successo.
Di seguito alcuni suggerimenti che potranno esservi utili per 
gestire questo momento con maggiore serenità.
1. Prendetevi del tempo! Almeno un paio di settimane dove 
non esagerare con uscite e novità che potrebbero mettere in 
allarme il bambino (es: viaggi).
2. Non inserite altri cambiamenti importanti come togliere il 
ciuccio, togliere il pannolino, cambiare letto o stanza, ma man-
tenete abitudini e routine di casa già confermate da tempo.
3. Dedicate al bambino maggior attenzione e contatto fisico con 
atteggiamento accogliente. Il bambino potrebbe avere crisi di 
pianto o rabbia apparentemente inspiegabili: in realtà ricerca il 
contenimento e la rassicurazione della figura materna.
4. Durante il pianto mantenete un tono di voce pacato e muove-
tevi lentamente; osservate il vostro bambino cercando di offrir-
gli ciò di cui ha bisogno. In questo momento vuole assicurarsi 
che la sua “base sicura” non è cambiata.
5. Parlate con lui di ciò che gli succede dando un nome alle 
sue e alle vostre emozioni. Coinvolgete anche l’altro genitore.
6. Durante la permanenza al nido osservate ciò che accade 
al vostro e agli altri bambini, ai momenti di routine e alle azioni 
delle educatrici. Fate domande e comunicate le vostre impres-
sioni ed emozioni. Questo aiuterà voi a comprendere il metodo 
utilizzato dalle educatrici, non lascerà dubbi o incomprensioni, 
sarete più sicure e questa sicurezza aiuterà il vostro bambino. 
Cercate di fidarvi delle educatrici: se vi fidate voi, si fideranno 
anche i vostri piccoli.
7. Al rientro a casa dedicatevi un tempo di coccole e trascorre-

telo in modo speciale insieme.
8. Abbiate pazienza: ogni bambino ha tempi e modi differenti 
per conoscere questa nuova realtà.
9. Al momento del distacco: non salutate in modo frettoloso. 
Cercate il contatto fisico, comunicate al bambino che per voi è 
tempo di andare; salutatevi per bene, ma con determinazione 
e affidate il bambino all’educatrice. Dite al vostro bambino che 
tornerete.
10. Al vostro ritorno abbracciatelo, senza giudicare le sue 
emozioni; ricercate un confronto con l’educatrice.
Il nido è un’esperienza fantastica e magica per i bambini e 
le famiglie. Coltivatela e vedrete crescere anche la vostra 
famiglia!

Equipe educativa del Micronido Peter Pan - Povegliano
www.infanziaomnia.it

KEPLER 5-14
Nuovi sistemi educativi per generazioni competenti
Riprendono ad ottobre le attività di Kepler 5-14 nuovi sistemi 
educativi per generazioni competenti: carichi di nuove energie 
inizia per tutti un nuovo anno scolastico. 
Il progetto promosso dalla Cooperativa La Esse, in collaborazio-

ne con gli istituti comprensivi di Treviso, Martini, 
Felissent, Coletti, selezionato dall’impresa so-
ciale Con i Bambini nell’ambito del Fondo per il 
contrasto della povertà educativa minorile, vuo-
le sostenere il benessere e la crescita dei minori 
nella fascia di età tra 5 e 14 anni. 

Per affrontare il nuovo anno di lavoro e le sue sfide, Kepler 5 – 
14 ha proposto nel mese di settembre il Laboratorio PreSkquo-
la: gli studenti delle scuole secondarie di secondo grado sono 
stati coinvolti in diverse attività per prepararsi a riprendere le 
lezioni in classe, un’opportunità per organizzarsi e ripartire al 
meglio, con compiti e cartella “in ordine”.
Nello spirito del progetto ogni mattina si lavorerà per creare un 
clima sereno e accogliente, per essere parte di un gruppo, ra-
gazzi ed educatori, capace di affrontare insieme un nuovo anno 
scolastico e le sue sfide. 
Ogni scuola ha seguito un 
percorso specifico: in par-
ticolare, all’I.C. Felissent 
sono state organizzate 
delle attività sportive, l’I.C. 
Martini ha portato avanti 
l’esperienza della Radio 
web, mentre all’I.C. Coletti sono state realizzate attività per dar 
voce ai ragazzi e prendersi cura della propria scuola.
Due le linee guida di Kepler 5 -14: la riorganizzazione della 
scuola nei suoi strumenti didattici e la valorizzazione delle com-
petenze relazionali e sociali come volano di integrazione. 
Dai percorsi per potenziare la relazione tra la scuola e la fami-
glia alle attività di accoglienza per genitori, dai laboratori per lo 
sviluppo delle competenze scientifiche-tecnologiche e artistico-
espressive al supporto allo studio: Kepler 5-14 propone un la-
voro a 360 gradi che coinvolge le principali agenzie educative.
Tutte le attività sono pubblicate nel blog https://percorsiconibam-
bini.it/kepler/



UN MURALES PER LA SCUOLA DELL’INFANZIA
A realizzarlo gli studenti del Liceo Artistico

La Scuola dell’Infanzia “Di-
vina Provvidenza”, grazie al 
contributo erogato dalla par-
tecipazione al “Progetto 360° 
progetti per crescere A.A. 
2018/2019” e con la collabo-
razione ed il supporto crea-
tivo degli studenti del Liceo 
Artistico di Treviso: Giulia Co-
letti, Filippo Locatelli e Patrizia 
Pavan, frequentanti il quarto 
anno dell’indirizzo pittorico, 
sotto la guida dell’esperta 
esterna Nicoletta Biondo, tito-

lare dell’azienda Conserv Arte, hanno ideato e realizzato un’ope-
ra di abbellimento murale per il cortile interno della scuola.
E’ stata una collaborazione importante che ha messo in comu-
nicazione più realtà del territorio accomunandole nel persegui-
mento di un obiettivo comune.
L’attività è entrata nei nuovi Percorsi per Competenze Trasver-
sali e l’Orientamento e ha visto gli studenti mettere in atto le 
competenze acquisite all’interno del loro indirizzo di studi.
Importantissima è stata la presenza costante della coordina-
trice della Scuola per l’Infanzia, Paola, la quale con passione 
e amore ha motivato e promosso l’esigenza di rinnovare uno 
spazio comune come quello del cortile interno.

E’ stata indubbiamente un’occasione di confronto e incontro tra 
generazioni differenti; aiutati dagli studenti del liceo, i bambini 
sono stati coinvolti nella realizzazione pittorica del murales di-
pingendo tanti fiori con le loro manine.
Il risultato è stato un coloratissimo muro perimetrale del giardino 
in cui sono rappresentati i luoghi che i trevigiani riconoscono 
affettivamente, come Porta San Tomaso e Piazza dei Signori.

Paola Agnoletto

XII^ BIENNALE D’ARTE DEL BAMBINO
Tema: “RossoGialloBlu” dal 25 Aprile al 24 Maggio 2020
Museo d’Arte Contemporanea - Casa Robegan, Treviso.
Prenotazione per visite da parte di scolaresche e gruppi famiglia:
per i giorni feriali 3398149072
per i prefestivi e festivi 347777231
visite guidate in lingua inglese 3395755851
Laboratori per bambini sul tema: “L’opera d’Arte della Biennale 
si racconta…” per prenotazioni: 3497233464
Sono aperte le iscrizioni per la XIII^ Biennale d’Arte del Bambino 
con i Corsi di Formazione ed Aggiornamento in Educazione alla 
Creatività Artistica sul tema: “RitmArte”, per info: 3406174217
www.biennaledartedelbambino.it - info@biennaledartedelbambino.it

Articolo promozionale di Cooperativa Omnia
LA SCUOLA CHE CERCAVI ADESSO C’E’!
Parola d’ordine: esperienze positive per crescere. 
Sempre più ricerche e studi sull’infanzia affrontano il tema di 
come l’educazione e le esperienze influenzino il futuro dei nostri 
bambini. 
La Cooperativa Sociale Omnia da 15 anni offre sostegno come 
valore aggiunto alla funzione educativa delle famiglie confronto 
educativo nella crescita delle nuove generazioni.
Cos’è la Scuola per Genitori Educatori? E’ un progetto che 
nasce dalla professionalità delle socie di Omnia Cooperativa so-
ciale e propone formazioni, laboratori, esperienze di conoscenza 
teoriche e pratiche oltre che consulenze individuali.
Famiglie, genitori ed educatori possono trovare risposte a bisogni 
quali: come trasmettere ai figli il meglio di noi stessi? Come miglio-
rare le nostre abilità di relazione e comunicazione con bambini e 
ragazzi? Come riconoscere i reali bisogni dei nostri bambini fin da 
piccoli? Come superare i momenti difficili con creatività?
Cos’è A misura di bambino? Iniziative ed eventi dedicati a pro-
muovere una cultura dell’infanzia. Durante le nostre proposte il 
bambino è protagonista, le sue idee prendono vita, ogni progetto 
viene accolto e diventa reale con la possibilità di coinvolgere altri 
bambini e famiglie. 
Cosa proponiamo? Offerte formative, iniziative, crescita perso-
nale, metodi innovativi e di qualità, con un team docenti-educatori 
di alto livello professionale e attento alla relazione educativa.
Alcune proposte della “SCUOLA PER GENITORI EDUCATORI”
L’ARTE DI EDUCARE: questo percorso di studio offre ai genitori 
e insegnanti nuove conoscenze ed esperienze per elevare la qua-
lità dell’educazione. Diventa così possibile superare i problemi in 
modo costruttivo ma anche conseguire obiettivi di valore.
PRIME ABILITA': per genitori con bambini da 0 a 3 anni. Permette 
ai genitori di prendersi un tempo di confronto e di ricerca per creare 
le basi di valori e abilità utili per la creazione della nuova famiglia.
SPAZIO MAMMA: offre una competenza pratica per risolvere 
dubbi e affrontare momenti di crescita supportate dal sostegno 
di un’educatrice prenatale e neonatale. E’ sviluppato in incontri 
tematici ciclici. 
MASSAGIO INFANTILE A.I.M.I.: con il massaggio possiamo so-
stenere, proteggere e stimolare la crescita e la salute del nostro 
bambino; è un mezzo privilegiato per stare in relazione con lui.
Alcune proposte “A MISURA DI BAMBINO”
GIOCANDO CON LA MUSICA: percorso dedicato alla musicali-
tà e all’approccio ludico del ritmo sostenendo lo sviluppo dell’intel-
ligenza musicale e delle prime forme logico-matematiche.
BAMBINI E RAGAZZI IN CUCINA: da 3 a 12 anni, un’occasione 
per mettere le mani in pasta, applicando diverse forme di intelli-
genza, sperimentando il metodo scientifico e dando spazio alla 
creatività personale.
FIRST ENGLISH & ENGLISH TOGETHER: percorsi per bambi-
ni da 3 a 8 anni dedicati alla scoperta della lingua inglese in modo 
giocoso e divertente, condotti da insegnante madrelingua.
GLI ATELIER DEL MARTEDI’: dedicati a bambini fino ai 6 anni. 
Spazio ludico-sperimentale tematico per l’esplorazione, l’indagine 
e il gioco indoor e outdoor.
Per il calendario degli appuntamenti e per conoscerci meglio visi-
tate il sito www.infanziaomnia.it





ALLERGIE E INTOLLERANZE ALIMENTARI
Tra miti e certezze scientifiche
Non c’è dubbio che il cibo e tutto quanto ruota intorno ad esso, 
stia crescendo di interesse nella nostra società. Alla consapevo-
lezza dei valori nutrizionali, al piacere della convivialità, al senso di 
gratificazione che da sempre gli appartengono, si stanno aggiun-
gendo nuove modalità di approccio al cibo, come testimoniano 
l’aumento dei format televisivi sulla cucina, l’espandersi a mac-
chia d’olio dei disturbi del comportamento alimentare e il modo 
di considerare il cibo come “amico” o “nemico” della nostra salute. 

Noi nutrizionisti riceviamo sempre più spesso richieste di sche-
mi dietetici per intolleranze o allergie alimentari, tanto da inter-
rogarci rispetto alla reale consistenza del problema, cioè se e 
quanto effettivamente per alcune persone determinati alimenti 
possano essere dannosi per la salute oppure no.
Ritengo utile ricordare la differenza fra allergie e intolleranze ali-
mentari: l’allergia è una reazione di tipo immunologico, mediata 
da immunoglobuline ed è dose-indipendente, perchè basta una 
quantità molto piccola di prodotto per scatenare una reazione 
che può essere più o meno grave (dalle con-giuntiviti, edema, 
broncospasmo e orticaria fino all’asma e allo shock anafilattico).
Le intolleranze alimentari viceversa sono dose-dipendenti e 
dipendono dalla carenza di un enzima capace di digerire un 
determinato alimento, o ad un’aumentata permeabilità della 
barriera intestinale. 
Gli allergologi affermano con decisione che la maggior parte dei 
tests per evidenziare intolleranze alimentari siano del tutto inat-
tendibili. Il 15/20% della popolazione riferisce di avere un’intolle-
ranza alimentare. Percentuale che sale al 50/80% nelle persone 
che hanno qualche disturbo intestinale, tipo sindrome del colon 
irritabile. Alla verifica con metodi scientifici, molti di questi pa-
zienti non risultano però avere intolleranze al cibo (solo il 2/5%).
Gli unici tests considerati validi dagli allergologi riguardo alle in-
tolleranze sono il breath test per il lattosio, i test per l’intolleranza 
al glutine (celiachia), per il favismo, per l’intolleranza all’alcool 
(dif-fusa tra gli asiatici), la sensibilità all’istamina (emicrania cau-
sata da cioccolato, alcol, formaggi sta-gionati, glutammato...).
Non resta che domandarsi a questo punto, escluse le allergie 
alimentari, quanto il nostro intestino o la nostra pelle manife-
stino un disagio di tutt’altra provenienza… Risposta non facile, 
soprattutto da far accettare al paziente. 

Dott.ssa Nucifora Corradina

“VOLARE ALTO”
Il teatro che ti libera

È in arrivo la seconda edizione di 
VOLARE ALTO, il teatro che ti libe-
ra, diretta dalla compagnia teatrale 
Zelda e da Box Record di Treviso, la 
proposta teatrale e formativa rivolta a 
tutti gli Istituti Scolastici di ogni ordine 
e grado della città di Treviso e della 
sua provincia.
Il progetto utilizza il linguaggio teatrale 

per portare in scena argomenti d'attualità. Educazione civica, pre-
venzione ed educazione alla salute, divulgazione scientifica, storia 
e letteratura sono gli argomenti su cui è costruito un cartellone 
trasversale che predilige la formula del teatro popolare e parteci-
pato, per un pubblico attivo e coinvolto. VOLARE ALTO è anche un 
progetto di riqualificazione territoriale. Un quartiere, quello di San 
Liberale, molto ricettivo e propositivo soprattutto a livello scolastico, 
con cui Box Record, gestore del Teatro delle Voci, e Zelda Teatro 
hanno iniziato un rapporto di dialogo e scambio reciproco.
La programmazione proposta quest'anno agli istituti scolasti 
è ricca di nuove proposte teatrali e di collaborazioni. Il progetto 
può contare sulla collaborazione della Polizia Locale di Treviso e 
dell'ULSS 2, dipartimento sostanze illegali e alcologia, che pro-
porranno degli approfondimenti in occasione degli spettacoli di te-
atro partecipato SAD – Sopravvivere all'autodistruzione dedicato 
ad alcune delicate questioni come le dipendenze e il condiziona-
mento, e I VULNERABILI e COL CASCO NON CI CASCO che 
trattano il tema dell'educazione stradale.
Sono stati inoltre rinnovate le proposte di formazione per docenti 
e studenti che potranno scegliere tra una serie di proposte rivolte 
allo sviluppo e al rafforzamento delle competenze, professionali e 
individuali, sempre con grande attenzione alle abilità e alle incli-
nazioni personali.
Per info e prenotazioni scrivi a info@zeldateatro.com e visita il sito 
www.zeldateatro.com nella sezione in homepage “Volare Alto”

METTO VIA LA PAROLA
Laboratorio di promozione della lettura
La Fondazione Benetton Studi Ricerche, in collaborazione con 
l’associazione culturale Il Senso delle Arti, propone un laboratorio 
di promozione della lettura, ideato per il secondo ciclo della scuo-
la primaria, a partire dal libro Gente di confine di Enzo Dematté. 
I bambini, immersi in un’atmosfera magica ricreata attraverso la 
proiezione di immagini del monte Pelmo nel suo mutare di luce 
e di colore nel corso delle stagioni, rivivranno l’avventura di Betta 
Popa, del professore e di tutti i personaggi che incontreranno nella 
loro scoperta della verità. Sarà Betta Popa a condurre in quell’af-
fascinante mondo che ha caratterizzato la vita di chi ha popolato 
e amato le nostre montagne descritte con eleganza e dovizia di 
particolari. I bambini saranno chiamati a realizzare, attraverso car-
te colorate e creatività, un piccolo libro che descrive quelle mon-
tagne per fargliele scoprire in tutto il loro fascino mettendo via una 
parola dopo l’altra.
Ingresso: 3 euro. Per info: tel. 0422.5121, perlascuola@fbsr.it.



“LO SO FARE!”
“C’è una pompeiana da riverniciare!”
“Eccoci! Lo sappiamo fare!” Questa la risposta tempestiva e 
generosa di alcuni papà volenterosi che sabato 21 settembre, 
di prima mattina, sono venuti a riverniciare la pompeiana del 
nostro giardino che ospita spesso, sotto la sua ombra, momenti 
gioiosi di gioco, di merenda e di festa.

“Lo so fare” è 
il nome del pro-
getto conclusivo 
dell’anno scola-
stico 2017/18, 
progetto che ha 
dato modo ad 
ogni bambino di 
scoprire e “do-

nare” agli altri le proprie speciali e peculiari capacità: disegnare, 
raccontare storie, insegnare ricette, fare salti e capriole, far ride-
re gli amici, allacciare le scarpe… Ciò ha permesso non solo ad 
ognuno di vedere accresciuto il proprio senso di autoefficacia 
ma anche al gruppo di scoprirsi ricco di risorse. 
Sulla scia positiva di questa esperienza, il collegio docenti, ha 
deciso di proporre ai genitori una sorta di questionario nel quale 
poter segnare le proprie disponibilità in base alle proprie abilità 
e predisposizioni: fare giardinaggio, eseguire semplici manuten-
zioni, disegnare e dipingere, suonare o cantare, organizzare 
feste, fotografare, ecc.
La proposta, nata dalla consapevolezza che “tutti sappiamo fare 
qualcosa di bello, di utile o di importante” (da “Lo so fare”, Emme 
Edizioni) è stata colta positivamente dai genitori e ciò conferma la 
nostra convinzione che scoprire ed accogliere le diverse risorse 
di cui ognuno è portatore sia arricchente sia per tutta la nostra 
comunità scolastica sia in particolare per i bambini che si trovano 
a crescere in un terreno di collaborazione e partecipazione. 
Se tra le finalità della Scuola Infanzia c’è anche la “cittadinanza” 
non può che essere educativo per i bambini vedere che i propri 
adulti di riferimento (genitori, nonni, insegnanti) sanno mettersi 
in gioco in prima persona, sanno condividere idee e proposte 
e lavorare insieme, magari anche facendosi due chiacchere e 
due risate!

Scuola dell’Infanzia Cristo Re - Treviso

“UNA FETTA DI TEATRO”
Spettacoli per famiglie al Teatro Sant’Anna
In una mattinata 24 repliche domenicali da ottobre ad aprile per 
bambini e famiglie, sia pomeridiani che serali, anche con feste 
pensate ad hoc per Halloween e Carnevale. Gli spettacoli sele-
zionati propongono i più diversi stili teatrali, per accompagnare 
i bambini alla scoperta della magia del teatro. Di seguito i primi 
appuntamenti della stagione 2019-2020.
- Domenica 20 ottobre h 16.30: “Non è proprio Cenerentola”, 
Polpetta e Caramella 
- Domenica 27 ottobre h 16.30: “L’ultimo T-Rex era un bullo”, 
Gli Alcuni con il Capi e l’Assistente
- Mercoledì 31 ottobre h 20.30: “Il giardino stregato di Maga 
Cornacchia” FESTA DI HALLOWEEN, Fata Corolla e Valeriana

- Domenica 3 novembre h 16.30: “I musicanti di Brema”, Pol-
petta e Caramella
- Domenica 10 novembre h 16.30: “Il dolce, il salato, l’alle-
gro”, Teatrino dell’Es
- Domenica 17 novembre h 16.30: “Il topolino che scoprì il 
mondo”, TeatrOmbria
- Domenica 24 novembre h 16.30: “Sei un mito! Eroi e Supe-
reroi”, Tieffeu
Per info: www.teatrosantanna.it, ingressi 5,50 euro, gratuito un-
der 3, biglietteria e prenotazioni 0422.421142 e teatro@alcuni.it

IL LINGUAGGIO
“C’è un periodo sensitivo per ‘ nominare le cose’…e se gli adulti 
rispondono in modo appropriato a questa fame di parole, pos-
sono offrire ai loro bambini una ricchezza ed una precisione di 
linguaggio destinata a durare tutta la vita”.  Silvana Montanaro, 
Understanding the Human Being
Lo sviluppo del linguaggio è un processo lento che nasce dai 
primi scambi con il neonato. La qualità del linguaggio udito dal 
bambino l’aiuterà ad acquisire un lessico vario e preciso.
Il bambino capisce ed assimila quello che sente molto tempo 
prima di riuscire a pronunciare le prime parole. Ma è soprattutto 
tra i 15 mesi e i 3 anni che il linguaggio si evolve in modo parti-
colarmente sorprendente.
Possiamo accompagnarlo ed aiutarlo ad acquisire un lessico 
ricco e preciso cercando di utilizzare i termini esatti. La parola 
“borsa”, ad esempio, può indicare oggetti di vario genere: una 
borsetta, uno zaino, una cartella, un sacchetto di plastica ecc. 
Per un bambino l’importante è di udire il termine ‘preciso’. Non 
esitiamo ad adoperare la parola esatta e, in caso di dubbio, a 
fare delle ricerche assieme a lui. E’ molto più istruttivo sapere 
che l’uccello in giardino è una ‘gazza’ e non un volatile qualun-
que: la realtà acquista maggior rilievo e ricchezza se la descri-
viamo con le parole giuste e dovizia di particolari.
Per collegare le parole agli oggetti da esse designati il bambino 
ha necessariamente bisogno di manipolare, osservare, annu-
sare delle cose reali. Utilizzare dunque i 5 sensi!
Il nostro compito, importantissimo, sarà quindi quello di aiutarlo 
a nominare con il giusto termine le sue esperienze e le sue sen-
sazioni quotidiane.
La scelta dei libri! I libri sono un ottimo supporto del linguaggio 
ed un fondamentale veicolo di cultura, ma bisogna sceglierli con 
attenzione.
Spesso i libri per i piccolissimi propongono troppi stimoli e colori 
troppo chiassosi che nuocciono alla concentrazione. Meglio ac-
contentarsi di qualche bel libro che il bambino ama e di cui ha 
cura, piuttosto che accumularne molti di scarso interesse. 
Il bambino desidera scoprire il mondo reale per cui, prima e anche 
dopo i 3 anni, l’argomento del libro dovrebbe basarsi sulla realtà.
Il fantastico e l’immaginario, senza dubbio molto attraenti, sono 
fonte di confusione per il piccolo ancora incapace d’astrazione.
Le storie vere sono la migliore preparazione ad un’immagina-
zione creativa e allo sviluppo del linguaggio. Prima di presentare 
una storia al bambino leggiamola per verificarne il significato.

Tata Maggie
Educatrice e titolare di “Nido in Famiglia Ciribiricoccole” Treviso

Insegnante in formazione di Massaggio Infantile




